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	Richiesta di applicazione dell’amnistia e dell’indulto




Giudice dell’esecuzione di … … ... [footnoteRef:1] [1:  Anche per il procedimento de quo la competenza del Giudice dell’esecuzione è determinata sulla base di quanto prevede l’art. 665 c.p.p.] 


Il sottoscritto Avv. … … … (nome e cognome) [footnoteRef:2], difensore di fiducia di … … … (nome e cognome), nel procedimento penale n. ... ... ... [2:  L’istanza, in quanto tendente a provocare poteri officiosi, può essere proposta direttamente dall’interessato.] 

premesso
– che il Sig. … … … (nome e cognome del condannato) ha riportato la condanna alla pena di … … ... divenuta irrevocabile in data …/…/… per il reato/i … … .. (indicare i reati) commessi in … … … il .../.../... (indicare data) per aver … ... … (riportare capo di imputazione);
– che con legge n. … … ... del …/…/… è stata concessa amnistia/indulto per i reati commessi sino al … … ...;
– che i reati per i quali il Sig. … … … (nome e cognome del condannato) ha riportato condanna rientrano tra quelli con riferimento ai quali il provvedimento di clemenza risulta adottabile e non ricorrono cause di preclusioni soggettive all’applicazione dell’amnistia/indulto;
chiede
che il Giudice dell’esecuzione [footnoteRef:3], ai sensi dell’art. 672 c.p.p., dichiari l’estinzione del reato/della pena [footnoteRef:4]. [3:  Ai sensi dell’art. 672, comma 1, c.p.p. per l’applicazione dell’amnistia e dell’indulto il Giudice dell’esecuzione procede senza formalità con ordinanza notificata all’interessato ai sensi dell’art. 667, comma 4, c.p.p.]  [4:  Ai sensi dell’art. 210, comma 1, c.p., l’estinzione del reato impedisce l’applicazione delle misure di sicurezza e ne fa cessare l’esecuzione.
Tuttavia, nei casi previsti dai commi 2 e 3 dell’art. 210 c.p. (quando, cioè, la legge stabilisce che le misure di sicurezza possono essere ordinate in ogni tempo; quando l’esecuzione delle misure di sicurezza sia stata già ordinata dal giudice come misura accessoria di una condanna alla pena della reclusione superiore a dieci anni; quando alla colonia agricola e alla casa di lavoro sia sostituita la libertà vigilata; quando per effetto di indulto o di grazia, non dovendo essere eseguita, in tutto o in parte, la pena dell’ergastolo il condannato è sottoposto a libertà vigilata per un tempo non inferiore a tre anni), l’estinzione della pena non impedisce l’esecuzione delle misure di sicurezza, la competenza alla loro applicazione spetta al Magistrato di sorveglianza al quale il Giudice dell’esecuzione dispone la trasmissione degli atti.] 
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